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‘TORINO; 2 OCTOBRE 1871. 


I tenti dai Bonapartisti. 


sa 





‘è dunque condannata la Frai 


canore perpetnamente in balia della rivo- 
Inzione? Mentre la Spagna, rinomata fra 
tutto Je contrade pe' cattivi Governi onde 
fu retta, pare averne finalmente trovato 
tino che le convenga e coloro che pari 
testà erano accaniti avvorsari di re Ame: 


deo sono costretti a ‘confessare ch'egli 
è snputo caitivare l’affezione del popo! 


la Francia non potrà ottenere mai posa; 
e@dovrà passare di tempesta in tempesta?! 
Curto ‘è che mentre repubblicani, orlea: 
nisti © legittiwisti tendono segretamente 
le loro Ala per rissicorarsi 0 riacquistare) 
il potere, l'impero; che pochi mesi. sono 


pareva avere perduto ogni speranza 


risorgere, rialza la cresta, propone i suoi 
‘candidati; diffonde a lorga mano le suo 


uno può ‘affermare che 





‘apologie € 


quila imperiale non sia. per. inpiegare 


le sue ali per la quarta volta sul 
Franola, 


‘Se Napoleone, come quasi tutti i Go- 
vorni, cadde per gli errori commessi dal 
suo, essendo, stati di gran lunga mag- 
giori quelli.che furono commossi da' suol 
oppositori, è naturale che si ridesti una 
reazione In suo favore. Per non parlare 
che della capitale, la quale in quella 
ro tanta.i 
finenza sulle provinole, chi è che non ei 
stato colpito dalla differenza di condizione 


contrada eserolta pur ‘seu 





‘cui dovette: poscia sottostare ? Quali. che 
fossero i torti dell'impero, e non erano 
rtamente piccoli, nissuno contesterà che 
sotto esso Parigi era giunta ad un grado 
di prosperità e di splendora che mai nun 
aveva goduto Îinanzi, state resa per:av- 
ventara la. città più bella del mondo , 
visitata ‘o scelta per dimora dai più opu- 








lenti atrauieri. Il par: 





l'ansietà , le devastazioni che succedet- 
tero dovette per fermo far. pontire ama: 
ramentè molti di coloro che eransi ado- 
perati per, abbattere il trono del Bona- 


parte. 


Lu vanità nazionale profondamente lesa 


cereò di ‘attribuire la consa delle 

sfatte, auzì della guerra medesima, a) 
sola ambizione dinastica di nn nomo, 
oredetto tt moniento che cessata | quel 


cnusa l'esersito francese avrebbe ripor-. 


taro regualati trionfi. Ma il fatto di 





tosto duramente quelle Îlusioni, La ver] 
rità si palesò, anche. a coloro che più! 


ostinatamente si appiglinvano all'erro 


gi vide ciù che a prima giunta avevano 


Visto gli spissionati stranieri, che 1" 
rore era stato comune al Governo e 
governati, clie la nazione ora vaga 


vendicare ciò che chiamava il disonore) 
di Sadown, che indarno erasi contestata, 





PENDICE 


ai 


AP 


VARIETA' SCIENTIFICHE 





CUORE B CERVELLO. 


I 





(Vedi il numero di 


i) 


Noi dunque sappiamo che il: cuore 


covo, Il contraccolpo di: tutte. le vibra- 


zioni neryote.e che da queste può ris 


tare, secondo che l'impressione è stata 


forte 0 debole, od una momentanea 

spensiono dalla circolazione. seguitata 
nu rallentamento della, medesima: più 
menp lungo, oppure un brevi 





menti cardiagi, Nol primo;caso, il cu 
arrestandoni 0 pol agendo più fisccame: 
per un poco, ne risalta una sogpensio 
© quanto meno pn rallentamento nell 
rivo del liquido nutriente agli organi 
versi, © quindi nna sospensione od 


imo istante 
di spata soltanto, che provoca tosto dopo 
una recrudescenza d'energia nei movi 


rallentamento corrispondente nelle fun- 


la superiorità del nemico, E la verità, 
‘anche quando non si. vuole apertamente 
cianasare, fa forza agli animi, e la ra- 
gione, come disse il Montesquieu, finisce 
sempre per aver ragione. 

Ma in compenso dei danni materiali 
immensi, dello perdnte. provinoîe, del 
prestigio militare cotanto scemato, si è 
almeno ottenuto quel bene, preziosissimo 
che è la libertà? quel bene cui anelano 
sempre i Francesi, che volevano atrap 

pare al Governo imperiale, quella libertà 
‘lie mon sannò mai conservare? Basta il 
dare uno guardo a ciò. che è accaduto 
‘dopo la giornata de) 4 di settembre per 
‘convincersi che Jungi dall'aver. progre- 
dito nella via della libertà non se no 
sono i Francesi mai tanto dilungati. Non 
‘parleremo della dittatura del Gambetta, 
(elio! sl sarebbe potuta invocare come una 
necessità della guerra è giustificare se il 
genio del dittatore, che non pose alcun 
limite alano potere, avesse potuto sal- 
vare il paese, come non parleremo delle 
necuzioni somurarie accadute dopo la 
presa di Parigi, le quali ricordano le 
proscrizioni © le stragi di Silla, ma re- 
‘tituità la. pace, chi dirà che libertà aîa 
stata goduta dalla Francia? Tl Thiera 
voleva già cho la Franofa ottenesse; da 
Napoleone almeno la libertà di stampa 
‘che concedeva l’Austria al tempo che la 
libera stampa. era prosoritto in Austria 
le sotto il Thiers si condanna il Roche- 
fort:a una reclusione perpetua per. mero 
reato di stampa. Ciò non accadde pure 
al teinpo delle condanne allo Spielberg. 

Noi' non diciamo con ciò che l'astro) 
dell'impero sia. già ricomparso sull’oriz- 
zonte: ma coloro, che desiderano ch'esso 
rifulga nuovamente, possono trarre buon 
‘augurio dalle gare intestine, dalla debo- 
Îlezza'e confusione di tutti glì altri par- 
titi. I repubblicani hanno momentanea» 
‘mante il possesso , ma repubblicaio non 
è il presidente, nè i suoi ministri, nè la 
gran maggioranza dell'Assemblea legal 
tiva. I legittialsti puri, rappresentati 
dal barone di Franclisu , non sono che 
una sessantina e furono sgominati dal 
proclama. del conte di Ohambord , a cui 
non fece nessuu'eco Ja nazione. Non sì 
& potuta effettunre la fusione tra i di- 
yarsi partiti monarchici. Gli Orleanesi 
non si sono presentati alla Francia per 
rienperare ll trono paterno. Brevemento; 

monarchici attendono, persuasi che non 
nin ancora: venuto il tempo per adoperare 
eficacemente. 

Non meuo profondi sono gli sorezi fra 
| repubblicani. Fra i moderati e i radi- 
cali è un abisso, I primi sono ora al po- 
tere, ma il numero dei loro sostenitori è 
piccolissimo, onde nessuno erede alla 
bilità del Governo e infatti è nempre al- 
l'ordine del giorno la questione della 
forma definitiva del Geverno. Il presento 


ad 





si 
o, 


di 


la 





in cui si trovava sotto l'impero con quella, 





cone collo squallore, 





di 
la 
si 
lla 





ipò 


re, 


or 
ai 
di 





zioni degli organi medesimi; per centro 
‘quando la brevissima sosta del cuore è 
‘soguitata da una recrudescenza d'energia 
ne' suoi battiti, il sangue si distribuisce 
in maggior quantità agli organi e l'in: 
tensità delle funzioni vitali aumenta in 
proporzione. 

Tutti gli organi del’ corpo non sono 
‘ugualmento ‘sensibili a tali variazioni 
‘della circolazione arteriosa; ma il sistema 
‘nervoso, del quale la tessitura è la più 
delicata © la più elevata ‘nell'ordino fi- 
siologico;' prova primo gli effetti di questi 
turbamenti circolatorii, o fra. lo diverse 
parti del sistema nervoso, il cervello che 
ine è l'organo più perfetto , ne è pure il 
punto più facilmente irritabile sotto que- 
sto rispetto. E più che in' ogni altro a- 
s0-|nimale ciò ha luogo nell'uomo, come fa- 
dulcilmente cene può persuadere ,, prima 

olancora dell'esperienza, il ragionamento , 

'essondo nell'uomo. quest'organo il più. pro- 
[gredito ‘e perfetto. Il cervello mano è 
‘così delleato che In qualche minuto se- 
leondo, © può dirai istantaneamente ,, esso 
sente il contraccolpo del turbamenti della 
olrcolazione provocati dagl’infineai ner- 


ri 


val 


J0re| 
te 








ne 
ar-| 
di 
na 






L'infiuenza del cuore 
l'uomo si traduce sopratutto per due stati 


stato: di 
(tregua, 


Srano. 


Da: questo fatto sono derivate le vooi 
molto sparse di congiure napoleoniche € 
sgomento che da qualche 
la stampa repubblicana, le 
invocazioni. al Governo perchè aventi 
‘supposte trame. Naturalmente i bonspar- 
tisti negano ricisamente. che siasi ordita 
trama verans, e dicono che ad altro non 
ficare cogli. soritti 
i loro atti anterlori, e infatti niuna co- 
apirazione si è sinora scoperta. Il vero è| 
‘he dopo il disastro di Sedan  stettero| 
mogi mogi, si rimpinttarono per causa) 

favore universale che li persegni- 
lasciarono che i loro compatrioti 
‘disputassero il ‘terreno agli Alemanni, al 
Gambetta, ai comunisti. Fu per e 
vera, fortuna (ee ‘alcuno potesse trarre 
‘argomento di soddisfazione da una grande 
‘sciagura. nazionale) l'avvenimento del Co- 
‘mune, le cul nefandità fecero tosto. di- 
menticare la riprovazione per l'impero e 
Cominciò a farai avanti il 
‘Rouher, @ poi a mano a mano tornarono! 
‘altri fggioschi, e non vedendosi più 
‘tanto esecrati, aprirono il cuore a nuove 
speranze. L'Abbatucci, per servir meglio 
0 posto alla Ca- 
tuisse il Ronher, 
personaggio più cospion 


le grida 
tempo mani 





intendono che a giui 





dello 
tava, 





guatarono. 


Il sno partito; cedè il 
‘mera perchè vi si soi 


(stava. il terreno. 


Dalla mera, difesa dell'impero , stata 
prima infelicemente tentata; a Bordeaux 
dal Conti, che suscitò un tuono di dissp- 
provazioni, passarono agli attacchi. Si 
‘distribuirono opuscoli in cul sì fa'di pro- 
‘vare che i veri mutori della guerra tu-| 
rono gli oppositori dell'impero. Si com- 
battè altresì fortemente jl Governo at- 
tualo perché avversario della libertà com- 
‘merclale , stata. folicemente. inaugurata 
dal terzo Napoleone, e cho dischiuse una 
muova fonte di riccliezza, alla Francia , 
le nazioni vicine 
© specialmente l'Inghilterra. E in vero su 
quésto argomento zon può ewere, dubbia 
la scelta tra l'imperatore e il Thiers. ed 
il Ponyer-Quertier. E finalmente si ‘sono 
risoluti arditamente di tentare la sorte, 
di profittare delle elezioni per. gl'immi- 


[par rendendole amici 





rose gradazioni intermediarie: la sincope 
‘e-l'emozione. 

La sincope ,, caratterizzata principal- 
‘mente all'esterno dal pallore della faccla 
© dalla perdita dei sensì, consiste in una! 


interruzione delle funzioni cerebrali do- 
vata alla cessazione dell'arrivo del san- 
gue ‘arterioso nel cervello; La si potrebbe 
‘artificialmente produrre legando tutte le| 
arterie che salgono all'encefalo; normal: 
mento, è l'effetto di tutte le impressioni] 
nervose che toccano \il cuore, abbastanza 
‘energiche per. arrestarao il movimento: 
‘Tale effetto si produce sotto l'influenza 
‘di tatto le impressioni sensitive ; intense 
ia d'altronde la| 
vnoi ‘morali, 


6 subitanee, qualunque 


loro natura, vuoi fisiohi 
‘sensazioni dolorose o sensazioni di vo- 
luttà.. SI comprende (che 
sincope deve essere affatto subordinata a 
‘quella della sosta del cuore ed alla in- 
tenaità doll'impressione  ricevat 
sincope è stata lunga, e maggiore ‘è 1a 
difficoltà provata. dai battiti cardiaol nel 
‘riprendere; eà anzi cominciano’ di solito 
per essero assai irregolari; prima di rl- 
tornare al loro ritmo noraiale. Talvolta! 
la cessazione; del movimento. dol ‘cuote) 
così' prodotta si fa definitiva : la sincope 
allora è mortale; e quésto risultato può 





estremi, fra ‘cui vengono a  poraî' nume: 











cone non è la pace, ma una vera 
dovata alla stanchezza, alla pre; 
senza del nemico sal suolo della Franciu, 
‘al bisogno che su tutti gli altri soyrasta| 
‘di pagare le spese ai Todeschi. Non si) 
fece in sostanza altro che prolungare il 
fatto di Bordeaux, un nuovo differimento 
‘della soluzione della questione. Il perchè 
i Bonapartisti, che nelle successive ele-| 
[zioni erano stati quasi onninamente sga- 
frati, ripigliarono ardire e cominciarono a 
‘manifestare apertamente le loro inten 
‘zioni, persansi ora che un maggior nu- 
‘mero di cittadini sin per dare loro a- 
‘colto; e, cosa che testè non si sarebbe 
creduta, sì pubblicano dei giornali che 
patrocinano la causa del (deposto so- 











durata della| 








‘nenti Consigli gener 


medesimo abbiano cambiato fede politi 





ico della dinastia napoleonica. 


l'Impero, e chi sperasse. nel trionfo 


stro risorgimento nazionale e sarebbe li 
giustizia il negare che molto probabi 
mente senza esso la bandiera tri 





le 


‘steriormente. Dei sentimenti della. mas 


vento darebbero ‘ansa alle fazioni in 





inanere osservatori attenti. Al 
quale che sia il partito che riuscirà vi 
torioso, la Francia è tanto atremata’ 
forze che ha da pensare ad altro che 
accattar brighe coi vicini che la lasciai 
in pace 





una 


scelta, 


provvedere efficacemente alla riforma del 
ta: 


avversari. 


ITALIA 





Bossolnsco, 30. — Ci scrivono: 
Ieri partiva da questo mandomento 
fguor pretore Perego Giuseppe , in tras 








peso, 


del suddetto impic 


to, in quattro anni 
sua dimora a Bosso li 


00, 
rato la generale stima è si 








‘memuris. 


incevolissima da Bitetto, 
ln vecchia chiesa di 5. Biagi 
dietro l'esplosione di una qoautità di pol 








Lissimi. 





mata a cui succede tantosto ,, come ab- 


la lievo sosta del cuore sotto l'influen: 








Più lal 


'efrcolatoria. 





prima di tatti l'infiuenza nervi 











e molti sì pre: 
‘sentano ora ‘come candidati promettendo! 
mari e monti. Noi avremo dunqne. tosto 
modo di vedere se siasi oporata noi Frau- 
così quell'immensa mutazione di senti. 
menti che si dice degli avyeraari. de 
l’imporo, se otto milioni di fautori del 


o rigermogli nei loro cuori il culto an 


L'Italia hon può essere certo indiffe- 
rente n ciù che succede nella vicina Fran 
cia, ma s'ingannerebbe del pari e chi 
confidasse troppo nella risurrezione del 


qualsivoglia altro partito. Non s'ha a di- 
‘nienticare il concorso di Napoleone al no- 


colore 
non feventolerebbe, snî Campidoglio; ma 
la memoria dei suoi benefizi è alquanto 
oscurata dalla condotta tenuta da lui po- 


gioranza monarchica della Francia verso 
l'Italia nbbiamo avuto nn bel saggio nella 


dei vescovi. I repubblicani non rossi non 
differiscono guari in ciò dai monarchici 
‘è, ad essi dobbiamo l'impresa di Roma, Il 
repubbliconi ronsî: se avessero il soprav- 


talia. Dunque' a' noi non resta che r 
postutto 


Ciò che dobbiamo, fare è pro- 
muovere la pace per quanto è fa nostro 
potere, mantenerci! amici. con tst:i pur 
riserbandoei. piena libertà di nrlvno, cer- 
care se venisse Il caso di duver fare una 
l'alleanza di colo:o che hanno 
interessi più analoghi si nostel e nessun 
motivo dî differenza con noi e intanì 


nostra amministrazione e non faro ciò 
che hanno fatto tutti i Governi francesi, 
spianare coi proprii errori la strada agli 








zione ad Alsauo Maggiore sua 'vicins. patria 
uo ad accompagnarlo, molte persone. del 


La rettitudine, l’attività ed il patriotismo 


PevanO. proc 
patia, per cui i 
Bosso]nachesi mentre compiangono' una sì sen- 
tita perdita, sapranno. conservare imperitura 


Bari, 29. — Ci perviene una notiaia dis- 
dice cite 





vidui assai deboli ed insiome sensibi- 


L'omozione risulta da una fermata bre- 
visiima del cuore prodotta meroè una 
pressione sensitiva poco intensa, fer- 


biamo detto, una sureccitazione nei bat- 
‘titi di quell'organo. L'emozione quindi , 
la quale manda al cervello una circola» 
‘alone più attiva, produce in esso con ciò 
‘una surecoitazione nelle funzioni , corri: 
spondente all'influenza nervosa che l'ha 
‘determinata. Essa, comincia, sempre. per 


l'impressione nervosa iniziale ; la qual 
sta si traduce in una leggera scossa 
‘torebrale ‘che cagiona un pallore fagace; 
'ma téito) di poi il cuore, come un corri. 
‘dore punto dallo sperone, accallera:1 suoi 
movimenti, ed {1 cervello, essendo il; più! 
sensibile, di tutti gli orgavi, prova caso 
primo gli effetti. di questa modificazione 


Nell'uomo 41 cnore è il più sensibile 
‘degli organi della vita vegetalo e riceve 
core: 
brale; e il cervello da parte sua, è il più 
#oùsibile degli organi della vite animale) 
‘e’nubisce prima degli altri i1 contraccolpo 
‘delle’ variazioni della circolazione del 
‘nangue. Questi due crgani culminanti! 





‘che serviva & preparare! i (tochi srtifolali pei 
Holiti santi. 

Nessuno ci ha 
1 caso infelice, poi 
luogo della’ sventara nom vi € alcuno spor: 
‘stite; tutti rimnaero morti sotto il peso delle 
macerie, 

Si contano nientemeno); undici. vittime; ed 
una donna che si’ avvicinava. per veder avo 
marito, sì trovò pochi passi in distanea. della 
chia chiesa, quando; al fragore ed; alla 6 
‘aplosicue dei razsi cadeva. asa riportò sulla 
facci varie ferite dalle: pietre: alanciate | dal 
l'impeto della. esplosione: Questa sola: sopra 
vivo al cono perché ebbe la fortuna di non 
'essero entrata uel momeuto della disgrazia. 

Più di. quattrocosto. iudividui corsera sul 
Juogo colla speranza di carar vivo qualche- 
duno che fosse. stato meno! sventurato. Otto- 














ica 

















di 





Ni-| Il caso è lagrimevole, e moi non possiamo 
il- |incolparne che la stupido smania del festeg- 
lare. Non è questa la prima o Ja sola di 
nesto genere; sè ne contano. ben altre © forse 
più lagrimeroli ancora, ma non ci è che fare; 
ci resta. sole a deplorare i casi: displacevoll 
che SEUEmO e povere famiglie! (Piccolo Cor- 























ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta [fficiale del 29 settembre reca 
1° Un regio decreto (1. 4i7) del 20 
suti:mbre, con cai l'ordinamento iuterno del Hi: 
‘etero lavori pubblici è mi dificato, a in sostitu 
zione dell'attuale Direziine generale d'acque 

vio ‘Gouo oteate due Direzioni generi 
facarieata del servizio del pouti strade, 
tia del servizio delle opere idrauliche. terre: 
tri marittime, 


9. Un regio decreta 


risoluzione presa intorno alle petizioni 








L 





(n. 459) del 12 








it-| settembre, per sui il comune di Villasalto c0- 

di [sticnirà d'ora in poi una sezione dell collegio 

A Ssili com sede nel ‘capoluogo del comune 
stendo; 


no | ‘i, Un regio decreto del 5 febbraio, 

‘col quale è approvato un contratto tra lo fi 

Raaze dello Stato ed il sig: Mortes di Duma 
lov 






4, Nomina nell'Ordino equentre della Co- 
‘rona d'Italia: 


5. Disposizi 





nell personale. dell'e- 


isercito ed ‘in quello, dipendente dal Ministero 
delle finanze. 





CRONACA CITTADINA 


la 






Esposizione campionaria di 
Torino. — Apprendiamo che letta: 
Deputazione. di dustriali torinesi, 





'egregi ju 

composta dei signori Nigra, Rolando, Doyen 

Cssalis , Strauss ‘© Fiorio, presentossi al 

R. Musto per esternare, a nome di tutti ‘gli 
ri, ‘alla Direzione della Società' promo- 

‘sensi della Joro più viva gratitudine è 








te 
|soddiefazione per-la soloraia, l'attività ed _il 
Brion gusto du questa spiegato nell’organiz- 


zato ia brevo teuipò una mostra campionaria 
riuacita 0. seconda dei desideri, a vant 
l'industria ‘© ‘al onore del pucse. Nel'istesso 
tempo pregavauo i membri della sullodata. So- 
cietà © Il direttore del R. Museo a voler ag- 

adire un fraterno banelietto domenica. pros- 
ina. all'Albergo d'Europa, desiderio al quale 
‘questi aunnirono (di buon grado, lleti come 
erano di aver prestato il ‘loro disinteressato 
‘concorso ad una:nobile, ed ntile impresa, che 
riuscendo vantaggiosa alla patria industria, 
\meritò per questo il suffragio. degli onesti 
Taboriosi concittadini. 

«© Museo industriale. — Il coni: 
(ttra di Stato russo algnte Pontolow , pro: 
prietario di grandi oMicine, i cui prodotti in 
ferro di prima e seconda. fabbricazione erano 
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vr 





della macchina vivente mantengono adun- 
‘quo fra di loro delle relazioni incessanti 
‘di azione e riazione. Tali relazioni pos: 
‘sono essere costanti 0 paaseggere, variare 
(co) sesso e coll’età ; così all'epoca della 
ubertà, quando sì svegliano © si svilup- 
pano nuovi organi rimasti fino allora 
inerti ed assopiti, nuovi sentimenti ezian- 
dio ‘nascono nel cervello e recano al cuore 
impressioni che non aveva ancora ricevute. 
In fatti i sentimenti che noî proviamo 
nono sempre accomptignati dn azioni ri- 
fiesso: del cuore, ‘e benchè il cervello sia 
la sede esclusiva dei'sentimenti, gli è pur. 
sempre dai cuore che vengono Je condi- 
zioni indispensabili della loro esterna 
‘manifestazione. L'espressione dei nostri 
jentimenti risulta da nno scambio conti- 
nuo d’influssi fra il cuore ed il carvelle; 
‘i nervi pnenmogastrici trasmettono sino, 
‘al primo le azioni nervose, e le arterie 
‘cavotidi e vertebrali conducono il sangue, 
‘nl secondo. Tagliate 1 nervi che riniscono 
il cuore al cervello, e la manifestazione 
‘dei nostri sentimenti ne riusetrà' profonda- 
[mente turbata, 

Questo spiegazioni ‘a taluno paszoraano 
'terribilmente» di waterialismo. E s6-qual: 
cheduno ci‘fa quest'acvisa crediamo po- 
tergliene dar torto. Noi non discutiamo 
dell'essenza. del fenomeno, ne manifestia= 
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RUNE NZIVATA ARMATI 

















stati grandemente ammirati all'Esposizione del 
5870, ha fatto, dono al Goremo italiano di 
una collezione interesmntissima di ‘ferri che 
aità a sno epese trasportata ‘in Italia e de- 
costa. nel E, Museo industriale di: Torio, 
uesta, collezione che esa oltre 5000 chilo: 


mi; fappresento egregiamente; lo, stato 
delta siderurgia in Ross. 


Scuola speciale di commer- 
lo. — Il prof. Garnier, allievo della Scunla 
Snperiora di. Commercio di Parigi, ha stabi 
lito in Torio una: senola di commercio sulle 
basi di quelle della Camera di Commercio: di 
Parigi 

Esta è destinata ‘n formate. dei commessi 
Ai negosianti (e di banchieri, degli fmpio 

ti d'ammialstrazione © di; stabilimenti n 
daatriali, Cinsegna materia è insegnate da w 
professore. speciale, Ta Italin l'insogunionto 
Jrufssionale nom ba ancora preso lo svilpo 
che ha nella Germania è nell'Tughilterra, Me 
titanio dunque di essere incoraggiate lo scuole 
di questo genere. 


I mendicanti. — Si desiderorebbe 
sapere so sinno, tuttavia vigenti 0 cadute) iu 
dissnetuline le leggi ei reglamenti, che viù 
tizio l'accattire, in tatti i distretti ove 
slitono ricoveri di mendicità. Certo è che do 
‘ualche tempo la mendicità forisco, conie nei 
soi tempi più prosperi, alle barba dei pro 
vedimenti. È non si accatta mica sotto colore 
di vendita di fammiferi o nelle vie remote, 
sull le quali a ‘Torino, grazie alla tra 
‘scuraggine dei proprietari è dei loro porijeri, 
‘ono, elia ‘distinzione alcuna, accessibili a 
atutti, ma apertamente, nelle vio più frequea: 
tate, come la cosa più regolare del mondo 
Nel di che venne inangurato il nuovo merento 
del bestiame, gli accnttoni, conio we, compis- | 
‘noto una parte del programma della festa, si 
posero di stazione sulla strada che vi conduce, 
debita distanza gli wi dagli altri, como sù 
t lo atrado dei sontuosi, nei di della festa 
fguale crsn si vede ogni giorno, a cagion 
d'esempio, sulla strada di Monealieri. Dna: 
j0e, nel caso! che non sia aucora abrogato il 
divieto ai menticare, ‘o Jo sutorità. incaricate 
di far osservare le leggi sono cieche, mon vog. 
‘gino ciò che veggono tutti gli altri, o non 
fanno il loro dovere. Di qui non si scappa. 


Passaggio sl maritiazo, ore 3/27 matt 
Piamosto; ore: 11. 1'matt 
Giorno della Luna 19° 












È SELVE. 
Voloatieri iseriamo il seguente scritto che 
rigunrda un argomento. di vitale importar 
‘per l'avvaniiro ccononrico dell'Italia; 








Egregio sig. Direttore, 
Chiunque imprende s viaggiare in Italia, 
massime se percorre le' regloni monturse d 














ato a pietre e’ ghinia fra roccie e comp 
cresciuti non già per cpra dell'utmo, ma 
‘grazia. de' semi portati dal vento, 0 percor 
d'urdinario dalle capre e pecore, le quali 





una volta {e pianto, là i pascoli fornivano 
necessario a numerose mavdre, ma che vole 
Ga \fasiono del ferro, del rame e simili, 

voro la copidigia dilucrare i legnami da 

toro, carbono e legna, e'spesso la miseria, 
il bisogno di sterminare gli animali fer 
spinsero i nostri padri ad ablatterne 16 pia 
‘e mom si diedero più cora di ripiantarie alt 








fiblro a so stesso fa di mano fu inano esp 
tato dalle alluvioni, emou di fado! rovini 
‘dalle frane, ci lasciano or rimpinugore 1° 
‘Stusatézza di coloro che, nom conteuti di c 
(somare în brevo tempo il legname cresciuto 
una funga 
‘sua riproduzione a favoro dei snocesseri, 
Così fu pur troppo! Ma è dessa più pro 
dente l'attuale generazione? 
No certo; i monti 
Mati, e la seure va proseguendo. l'opera 
'struttrice 


























forti denunziati all'uifizio dello stato civili 
il giorno 30 settembre 1671 
Bernardi Giuseppe, d'anni 40, di Saluzzo, 
imbnliatore — Marolo Maria nota. Pastore ; 
il. 48, di Chiaverano, negoziante ambulante 
— perino Audrea, id. 76, di Vauda li Front, 
frattivondoto — Più @ miuori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffizio dello stato © 
il giorno 1% ottotre 1871 
Machi 19; femmine 11 — Totalo 29. 











si prevede prossima la mancanza, dell nec 
sario, e già siamo obbligati a spogliare i 
lontani monti dell Tirolo e ls coste della Di 
maia per servire n que 
bero così vantaggionamento le nostre, moni 
gn @ le nostre vallate, 

È inoltre fatto) ostante che la deficienza 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Onservatorio astronomico di Tori 
‘sul Tivello, det mare. 

1° ottobre 18/1: 












consuona toi portati dell'esperienza, 


per uscire 0 viaggiure hi 


* | vantarsi tutte sanissime. Ne sia prova la 

(lierna inefficacia degli antichi rimedi cont 
moltè malattie esiziali agli uor 
alla piant 
facilmente domate. 

È noto 
esso cessarono le pioggie regolari e le ber 
fiche! ragiade; all'aria depurata e salubre si 










ad 
ra 


Na. fer. n 





sù 











3 pom. 
299,71 
Tezmperatura caterie al 

nord in gradi esutesimali 
Acqua cadota mill. 0,0, 
Mina dalla ott dil 2 + 146, 





sulle ‘ali dei venti attraverso alle montagui 
E ben il fatto ci ammaestra, che ovs ai 
liano allattati 5 bimbi, e cresciuti sanie 


minias + 15,2 
minestra + 94 0 





Bollettino astronomico. 
(Tempo medio di Roma), — 3 ottobre 1571, 
Nascoro det Bolo, ote 6.20 — Pisaxz 
al mosidinno, ore 12 8 — Tramonts ore 5 
Nascere della Luna 8 84 sera. 


quello valli nelle quali’ abbindano le fore! 
ed in grazia loro l'aria é resa sana el 


(giore. 





delle poche valli che rimasero per caso sal 





mo solamente le condizioni materiali, Una 
‘armonia musicale cessa ella di essere una 
cosa che v'incanta , perchè _jl fisico ne 
calcola matematicamente tutte le vibra. 
zioni delle note? Così surà esso meno ma- 
rayiglioso un fenomeno. fisiologico, . per- 
chè il fisiologo avrà fatta l'analisi delle 
condizioni che gli dan luogo? Bisogna 
‘pure che questa analisi e quei calcoli si 
facciano, perchè senza di ciò non si a 
rebbe la scienza. Ora la scienza fisiclo- 
gica ci insegna che dall'una parte ji 
‘cuore ricevo realmente l'impressione di 
tutti i nostri sentimenti, e dall'altra che 
esso rlugisce per rinviare al cervello le 
‘condizioni necessarie alla manifestazione 
doi sentimenti medesimi. Il poeta ci il 
romanziere che, per commuovere, s'indi- 
rizzano al mostro cuore, l'uomo educato 
‘che ad ogui istante nomina il suo cuore 
nell'espressione de’ suof sentimenti; fanno 
adunque delle metafore che corrispondono 
ad una realità fisiologica. 

Una parola, un ricordo, lo spettacolo 
d'un avvenimento tavolta. producono în 
noi un profondo dolore: questo spetta 
colo, quel ricordo, quel motto non sono 
già dolorosi per se medesimi, ma si- pei 
‘fonomoni înterni che provocano in noi. 
Quando si dice che il cuore è rotto dal 
dolore, iu verità avvengono in quel po 





una sincope colle crisi nervose che 









‘angoscie, si dice di avere il cuor groi 
la frase risponde eziandio a certe cont 





rienze infatti hanno dimostrato, cl 





divenute incapaci di. arresta: 
lo affaticano adungue senza ritardarni 





‘gimento. 
Le impressioni aggradovoli. rispondo: 


‘La donna, più sensibile dell'uomo, quani 


conto, ne prova il contraccolpo nel cuoi 











l'Appennino e delle Alpî, e mira tante loce-! 
lità «pogliate di piante, uu stiolo rossiccio mi- 


lo strato vegetale siziosso ed abbandonato senza | 


rie d'anni, nou prevvidero alla 


rimangono! tuttavia denu: 


Tutonto i Inmenti per l'aumento del prezzo 
‘de' legnami, massimo d'opera, crescono. ogni 
giorno maggiormente, e contiuunndo Ia cou 
sumazione ad essore superiore alla prodazione 





pisute è di regola accompagnata dalle. man 
‘eanza di coltivazione del terreno; è tm istinto 
pell'uomo di rimanere colà ove ba per compa 
===" gni ed ausiliari gli alberî, ed iu ciò l'istinto 


Filvwl ua tempo, per esempio, in cni l'agru 
romano (campo per eccellenza) era san'aziino, 
‘e la Sardegna chiamavasi il grataio di Roma, 
‘ota a vece vi dominano le febbri perniciose, e 





‘suora. meno pericolosa. Le altre regioni ben: 
‘ché in genere più sane non’ potrebbero più 


i, ni brati 
cd ai frutti, prima ignorate, 0 più 


perchè: le piante sparirono, e co. 


cesnero i niîasmi pestilenziali portati liberamente 


busti; ovvero restituita Ia sanità, il brio, e lu 
forza ai convalescenti, si. dirige il passo o 


Interrogate, se vi piace, un'alpigiano di afcuna 





vero cuore dei fenomeni positivi: Il cuore 
ni è fermato ne la impressione dolorosa è 
stata troppo subitanea e ne è risultato 


‘sono la conseguenza. Si ha dunquo ben 
ragione di usar precauzioni per appren- 
dere a qualcheduno taluna di quelle ter- 
ribili notizie che metton l'anima sotto 
sopra. Quando dopo aver provato lunghe] 


‘aioni fsiclogiche particolari ; le espe- 

ecci. 
tazioni d'una intensità gradatamente cre- 
\scente, rintuzzano od esauriscono la sen- 
sibilità del cuore senza arrestarne i bat 
titi. Le impressioni dolorose prolungate, 
Il cuore, 


battiti, prolungano la diastole, ‘e fanno 
provare in tutta la regione precordialo| 
una sensazione di plenezza o di restrin- 


pare a certi stati determinati del cuore, 


‘è sorpresa da una dolce emozione, prima | 
‘ancora ‘che: il suo spirito se ne sia reso 


le parole, per esempio, che hanno potato 
far nescere quell'emozione. attraversano! 





dalla distrazione; ee ini tempo dî cholera 


rebbo Del boschi, 
Rawinentatevi dell'Egitto, sì sano, xopala 


el 
‘commerciali, 
peste. 
Cresco a mille doppi il pregio, dello, pin 
sterno siccome ealvatrici della vita: 
‘sicchiando dalle nuvole sopracariche di el 
tricità no paralizzano la forza, od attraendi 
in copia si rendono esse stesse vittima (del 
folgote che la incenorisce. 
È adungne accertato che' colle piante vi 


lo salutò, come liberatore dal 





igli 





vi 
trovano ha magro pascolo, si sento: atringere 
il ‘cuore per doltre. 

Iuterrogate i terazzani, e tutti d'accordo 
vi risponlono con un sospiro: qui abbondarano 


il [con ogni maluano. 
nei 
la 
ad 


oo) 





1 dicembre ‘1888, jl quale forma tuttavia ll 
tica nostra legge al riguardo. 

ta, || Però esso è limitato alla conserynzione 
vee | und, ‘acciò sî riottepgano fi. benefici. ef 
previtati. 

È facile il menzo: como ai erearono, agti 
lonza per la formazione dello atrado, altre 


or 
to 





on 
iu 

‘tei Prefetti, com nn premio a quelle che 
‘infnor fompo c salla maggiore estalisione pi 
sibile plantoranno; alberi e n8 cureranno 
loro coltivazione. 


vi. 


Li | the ‘a si fociliti nel prezzo n patto che sin 
immediatamento dotati di pianto. 

Tn pari tempo sì proscriva, sotto pena 
mita, 1h riten 
voro distruttrici doi bosehi (e. lo seopo, pi 
‘aisi fin d'ora con.tal mezzo assicurato. 










Îl suo bel ciclo andrà (congiunto colla sali 


ie 
i bisogni, cnî potreì. 


ta 
per promnesiarsi in lontane: regioni lavoro 


d l'hei raccolti moglio naricarati contro le sicci 


stenza. 
Ave. Roraxpo Pietno. 


L'altra sera parti per. Roma il comm. Se! 
‘por prender par 
cominciando da oggi debbonsi tene 
giorni n Roma. 








per va 


‘ |deto che tra pichi giorni egli sarà 





‘a Firenze per proseguire i lavori ai quali 
tende fn unione colla Commiasione consulti 
del inistero delle finanze. 

Il ministro degli affari esterni prepara 
libro verde, che sarà stampato a Roma, 

Esso conterrà î documenti relativi all’ 
‘gurazione del traforo nipino, e agli stabi 
menti: religiosi di Rama, collocati sotto la 


o 
tri 





me 
ne 








Sì afferma chie il: nostro Guverno non 
ve 


70-| mine dei vescovi, & che é risoluto a. conferi 


ste 
eg 


Ignarentigie. 
In virtà di n 


deoreto realè da convertin 





Ive [cato alle. Università di Roma e di Padova 


n' namento e d'ogni rifiessione. 


l'impressione nervosi 
‘di subito: le palpitazioni che lo animai 
lo fanno, balzar nel petto ed accrescono 





‘0, 
di- 
vello; ecco quindi sotto questinflusso co) 


Wentimento che sì prova. Che 
faccia palpitare i cuori, non è dunq 





‘eziandio una realità fisiologica. Quani 
‘sî dice a qualcheduno che lo si ama vi 
tutto il cuore 





vora, 
‘nervi. pneumogagtriei, lo: fa. ringire 
tal modo da provocare nel cervello 
[sentimento od una emozione affettiva. 


ino 


do 


re; 





parenti lo conseguenze, e vi risponilerà certe: 
‘ogni pesté teme l'nria. fresca che la sperdo- 


€ fecondo sotto) li Faraoni, reso, arso € pesti- 
Jenziale dopo il vandalico atterramento delle 
pinute, privo di pioggie e di ragiade. Ebbeto, 
dopo che il benefico. Moemet-All vi fa ripian: 
tare a milioni le piavte fa cose per incanto 
quasi restituito alla prima salubrità ed agia- 
terza; i audi, popoli lo chiamarono. padre; © 
l'Europa, ‘stretta, con lui in tante relazioni 


difatto| 


ls vita, e sensa lo medesime Ja privazione 
Ben n ragione per conseguenza è enceminto 


sini nazionali è dagli atranicri il regolamento 
suî baschi e selva approvato colle R. patenti 


boschi, ed ora cccorre ripnpolarae i monti e le 


‘guali ‘i offravo pell'iunboscamento; ne! alunt) 
incaricate le Comunità sotto la, sorveglianza 


Si insista iutauto sulla pronta allenazione 
dei terreni comunali incolti ed a pascolo co 


je per 20 Anni delle. capre 


‘Allora soltanto potrà gloriaraî l'Italia che 


brità del clima, ed f suoi figli n vece di va, 
licaro i mari, & sottoporsi ad ogui disaster 


Ipane, troveranno nella migliorata agricoltura, 


le le bufere, Jargo ed agiato mezzo di. sus 


nima same a 


‘onsigli di gabinetto che 


L'on. miuîstro delle finauze ba lasciato cre: 
ritorno 


pat: 


tendo frappòrre il menomo ostacolo alle no 


seiz'altro il bensficio ai amovi prelati in con- 
formità della prescrizioni della legge wulle 


in leggo il ministro dell'iatrazione ls. appli 


il cervello di lei come un lampo senza 
fermarvisi, ma il cuore immediatamente 
ne rimane colpito, prima d'ogni ‘ragio- 


Il sentimento comincia; a manifestarsi 
‘dopò una leggiera sosta/del cuore che 
‘solo; il fisiologo può notare; Incitato dal- 
il enore riagisco 


molto ln quantità di sangue mandata al cer- 


rasi le guancie, cd 1 lineamenti prendere 
‘un'espressione particolare in rapporto col 
l'amore 


(soltanto un modo poetico di dire, ma 


;, fisiologicamente al vuo] 
dire che la presenza od il ricordo di quel 
tale suscita in noi un'impresalone ner- 
che, trasmessa al cuore mercè i 


(cosi pure dell'odio. Per ssprimere i suol 
sentimenti il cervello deve dunque avere] 
il cuore al suo servizio. Due enorì uniti 
sono due cuori che battono all'unisono, 
sotto l'infuenza dello medotime impres- 





leggi fu vigore per. Te ‘altre. Università del 
Regio. 


Si socerta che all'apertora; della Camera si 
comunicherà a dimissione di alcuni deputati, 
‘cho, per ragioni. di serupoli, ‘nom vogliono] 
venire a Roma. Sì negnala fra gli altri il 
barone Ricasoli. (7eurnal de Home): 


to, 








L'Armonia dics che a Roma per l'anniver: 
‘sario del plebiscito, oggi ‘9' ottobre, si te-| 
ono disordini. 

81 nfferina che il signor Magllani, direttore 
‘det regio registro ed attuaimeiito în Genova, 
‘bossa. essere chiamato a surrogare 5l senatore 
Saracco nella Direzione generale del Demnnio, 

Con soprano miofk proprio fù testé mmterito 
il titolo di conte al comm, Autonio Beretta, 
senatore dell Regno, ex-aindaco di Milano. 


Ma 
ite 


ate 
là 
ila 
i = 

Il conte Bragsier de St-Simon, ministro di 
8. ME l'imperatoro di Germania: presso la nò- 
‘stra real Corte, trovasi attualmente a Savona 
per ragioni di ealute. 








'a-|| TI corrispondente romano della Guzzetta d’ 
talia, che certo, non intinge la penna nell'ac- 
qua di-rcso, ci porgo lo seguonti curiose, no- 
tinie intorno egli intrighi del. Vaticano: «Il 
carteggio del Vaticano con’ tutti i passi del: 
lEnropi trovasi nttualmente in un periodo di 
imandita attività. Vi si Juvora colle mani e 

ì piedi per far cadere Renst, per isolare le 
Gormania, per stringere l'alleanza delle Fran- 
cia coll'Inghilterm, coll'Austrin e colla Ri 
‘sa per distraggero cid che si è. fatto a Ga- 
‘tei cd ‘a Salisburgo, e per suscitare ad ogni 
‘costo dei nemici al Né mancano i nè 
‘mioi per conseguire; simili gigantenchi fini. 
Tn setta gesitico è onnipotente; essa dispone 
‘dî mezsi Ananniari, in paragone dei quali la 
fortuna di RotBschild è una bagatella. 

Di più, esan ha degli ausiliari nell'ajta a: 

ristocrazia di tutti { paesi, presso tutte }e Corti 
ed in tutte le famiglie. reali ed imperiali, In 
‘quella di Vienca vi è l'imperatrice Marianna 
‘ l'arciduchesea, Sofin, madre dell'imperatore 
‘penitente del padre Becks, che lavorano în- 
lofessameute per far cadere il conte di Beust 
‘o' per trascinare: l'Austriu. in un'alleanza con- 
tro l'Italia. 
In quanto all'interno si è stabilito al Vati- 
‘cano, e sopratutto ul Gesù, di rovesciare ad 
ogui costo la. monarchia italiana e di detra- 
‘hifzare la Casa di Savoia. La monarchia deve 
‘essere rimpiazzata dall'auorchia, perché spe- 
rasi di avere facilmente ragione di questa, 
nientre' che quella può consolidaraî, dare l'ul-| 
tino crollo al temporalismo e’ permadere al 
mondo il potere temporale non essere indispea- 
sabile al vicario di Cristo. Questa sarebbe una 
‘sciagura irreparabile o che bisogna impedire 
‘ad ogni costo, perché ni venderebbe volentieri 
Chiesa, religiono e Gesù Oristo ‘stesso: per 
riucquistaro' il potero temporale. 

Allo scopo di demolire la monarchia, la So- 
oietà per gli interessi cattolici lia fatto stretto 
allenriza col partito. repubblicano. La. feccia 
‘di questo partito viene. pagata. coll’oro della 
cattolicità e col denaro di 8. Pietro, 

La Società per gli interessi. cattolici mità 
estesa in tutta, l'Italia, Nelle principali città | 
‘della nostra penisola, si stanno formando delle 
‘sucourali dipendenti dalla Società primaria 
di Roma, cioè dal Gesù. Non sarà più per- 
‘messo di esser cattolico inoperoso',, cioè di 
pensare unicamente alla salato dell'anima 
propria, Ogni cattolico deve contribuire anche 
‘al ristabilimento del potere temporale del pa- 
‘dre comune dei fedeli, deve diventare un 
uomo di partito, deve rappresentare una parte 
politica, farsi rivoluzionario. ad majorem Dei 
[gtoriam. a 

Sì procurerà di cambiare la Chiesa d'Italia, | 
‘o, se sio possibile; la Chiesa cattolica în una| 
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sioni nervose, ciò che produce. l'espres- 
‘alone armonica di sentimenti affatto so- 
miglianti. 

I filosofi dicono che. l’uomo deve pa; 
‘àroneggiare il suo cuore e far. tacere le 
lalie' passioni. Ancho queste sono, espres- 
ioni che la fisiologia può interpretare. 
La volentà dell’uomo può Infatti domi» 
‘nare molte delle azioni riflesse dovute a 
‘sensazioni che hanno la loro, origine in 
(canso puramente fisiche; e la ragione ar- 
riva senza dubbio ad esercitare la mede- 
(sima forza sopra 1 sentimenti morali. 
L'uomo può donque arrivare, meroè la 
ragione, a contrastare all'infiuenza delle 
‘azioni riflesse sul suo cuore; il coraggioso 
[supera il timore, il virtuoso le Insinghe 
deisensi, o va dicendo: ma più la ragione 
[pura tarderobbe a trionfare, e di tanto 
{l sentimento tarderebbe a sminnirsi. La 
potonza nervosa capace di fermare le a- 
‘zioni riffesse, in generale, è minore nella 
‘donna che nell'uomo, ed È ciò che a que- 


no 
di 


lo- 


pue 


do 
on 

















‘aver riposo, psoé, tregua, fino che l'Italia 
‘elite, finchs' 11. despotico Govemo dei papi 
riòn (sia ristabilito. SÌ mpplicherà la ferrea 





ipliva della Compagnia di Grsù alle, po- 
polazioni wi i, osi farò di tutto 
Dei avere nella penisola ‘un'immensa Socictà 
[per gl'intercasi cattolici discipliuata,  cieca- 
mente obbedisute coms quella di Roma e 
pronta ii qualunque colpo di mato. 
Monsiguor Nardi ata impiantando, la mele- 
‘sima sociefà in Toghilterra, Uno dei più ricchi 
lordi del Reguo Unito vi si è già ascritto, 
‘eda mandato, «I palazzo Altieri più di mezzo 
milione. 














Sabbato 501240, doveva. essere varata illa 
Spezia la fregata Palcafro. A motivo del cat- 
tivo stato tel mare, il varamento è stato dit- 
ferito per qualche giorio. 

Da inn statistica dell'autorità giudiziaria 
risulta che in 50 giorni farono commessi nella 
provincia romnna 27 omicidi e un parricidio. 





i re Amodeo decor il barone Alfonso Roth- 
achila del gran cordone di Carlo ILL per aver 
là casa Rothsclià rinunziato alla ragquar- 
devale provvigione che ad essa er dovuta per 
il suo zelante ‘intervento; nell'ultimo prestito 
spagnuolo; 


Parigi, 50. — Vuolsi che Rémusnt. abbia 
diretto ima notn severa al Governo” svizzero 
perché ha' permesso clie nel Congresso di Lo- 
sanno al facesse l'apologia: della: Conine. 

Gambotta nella qua lettora al Congresso 


"laichiara non voler aderire allo idee cosmopo- 


lito, la Francia doversì ritemprare nell'amore 
de suoi figli cd amare troppo la sun patria, 
per volotne sacrificare la, prosperità c sistemi 
‘sentimentali per quanto generosi casi posssno 
‘essere. 





11 cav. Dienniger, ministro di Baviera presso 
nostro Gorerao, trovasi x Firenzo, di dove, 
fa conformità delle istruzioni ricevnte dall sno 
Governo, si reca. a fissare domicilio a_Roma 
Lo relazioni fra il Governo italiano ed il 
‘bararean sono oltremodo amichevoli: (Fanf:) 


CORRIERE DEL MATTINO 


INAUGURAZIONE 
DELLA FERROVIA DI RIVOLI. 
Ieri aveva luogo la. solenne inaugurazione 
della ferrovia di Rivoli, coll'intervento di 
Prefetto, della. Deputazione. provinciale, del 
Sindnco: dî Torino, di atcuni membri del Con- 
‘siglio comunale © del deputato. del collegio 
ingegnero Davicini; il cav, Colli fuceva gli 
onori della festa, 
Alle 11/10 jl convoglio inauguralo partiva 
(dalla stazione di Torino ed alle 11 89-n 
vava n Rivoli accolto dagli applaugi di wa 
immensa folla di Rivolesi.. 
La stazione colà era addobbata a festa; il 
Senemerito siudaco di, Rivoli, cav. Bollani, ed 
îl elero in abito di solenne pompa aceoglie- 
tano la comitiva. proveniente da Torino. Il 
Sindaco pronnnaiò alcune epplaodite parole di 
ringraziamento Al cav. Colli, alle cui inizia 
Hiva ed attività è dovuta questa forrotia così 
utile a Rivoli; al Municiplo di Torino che 
contribiuî generosamente nella spess, ed alla: 
Provincia torinese che per prima ebbe .il'‘co- 
raggio, non ostante lo più vive opposizioni, 
di permettere l'occupazione di pate del suolo 
stradale per rendere possibile quest'opera che 
manifesta cotanto vantaggiosa sensa cho 
presenti alcuno degli inconvenienti che taluni 
‘temevano, 
Dopo il Sindaco lesse un non breve discorso 
prevosto della cattedrale, teologo Remusat, 


‘she. poscia procedeva alla benedizione della 
ferrovia. 



































mano all'arte ed alla letteratura e sc 
‘ridere consenziente alle loro espressioni. 
Da ciò parci poterne. prendere occasione 
[sd affermare una grande verità: che la 
scienza non farà mai contrasto all’arte, 
‘e che il progresso dell'una, come alcunî 
‘poco accorti temono, non sarà mai per 
ridondare in danno dell'altra; quasi che 
Îl positivismo scientifico dovesse swma: 
zare l'ispirazione. Anzi, a nostro avviso, 
(è il contrario che dovrà avverars!; l’are 
tista troverà nella scienza dello basi più 
stabili, e lo scienziato, quando non di- 
'sdogni accogliere. nel smo severo studio 
lun sorriso delle muse divine a cui Pla- 
‘tone consigliava tutti di sacrificare al- 
mono (un poco, attingerà dall'arte una 
intuizione più viva, e diciamo anche più 
sicura, Vi esfetono certo delle epoche di 
‘crisi, nelle quali la scienza, tatt'assieme 
[già troppo avanzata ed ancora troppo 
imperfetta, turba più che non aiuti l'ar- 
tinta: e forse la fsfologin appunto tro= 











in [sta gentil parte del genere umano dà una 
un |incontestata supremazia nel dominio della 
E |sensibilità fiafca morale; da ciò egiandio 
Ibrovenne che si sentenziasse la donna a- 
vere il cuore più tenero dell'uomo. 

Il linguaggio comune non he dangue) 
torto in faccia alla più severa scienza; 


questa può senza ferire il vero der la 









vasi ai nostri Forni in tale condizione 
rispetto al Él",sofo ed al poeta: ma quer 
Sto stato »",n è:che transitorio, e quarido 
la falel.gia sarà meglio progredita, av- 
Vertà senra fallo che il poeta, il fiosofo 
[98:34 ‘fisiologo parleranno la medesima 

ingua € s'intenderanno tut: 





























go nti 








La citlà di Rivoli! pròsentava na aspetti 
festosinsitnn, Jo suo vie/erano/onate di b/n 
diere © di poumoni, ed na arco di trionfo — 
taicafo del lavoro e del progresso — nella 
‘sua iubrizione constatava il fnustissimo evento, 


Ma più cho negli arazzi ‘0. negli ‘archi Ji 
festa si uiotava nel volto liotissimo degli abi 
taiti che ben sentivano como ‘colla ferrovia 
ima nuova èra di progresso e di vita sinsi a- 
porta per la loro bella città. 

E per non parlare che degli iutersssi mate- 

È riali, egli è certo che il giorno ju cul il f- 

schio della locomutiva ai fare udire sullo stra 

dato di Rivoli, il valore delle proprietà fab- 

bricate di quella città si acerebbero alieno di 

un ter). 

A Rivoli dusque coma a Cirid, a Casello, a 
San Maurizio non si rimpiangono certo.i sa- 
oriiri. fitti per: la forrovio — solo si rim- 
piavge amaramente di aver cotanto tarduto o 
(n 

All'una pon. aveva luogo il gran pravz 
cal‘proudovano parto he 200 canvitati; al le 
vare delle wonse primo il Sindaco di Rivoli 
prese la parola per ringraziare nuovamente] 
‘quanti arevalo, prese. purte a quest'opera, € 
fra gli altei diede un meritsto tributo di li 
all'avv. L. Matini, alla oni attività, ai eui con: 

igli é dovuto in ianssima parte se questa fer: 
rovia è fatta, 

T prefetto Zoppi uceannò come. con non 
‘minore soddlifaziono (si assistesso all'innugu 
razione della ferrovia di Rivoli, che all'aper- 
tira del triforo delle' Alpi; quella è cosa pio 
cola, queste é grandissima ; ma nella sun 
piccolezza la ferrovia di Rivoli rivela una nuova 
emergia dell'iniziativa. privata , e l'iniziativa 
privata, é quella. che dove rordero grande € 
potente l'Italia , quella che devo faro temute 
@ rispettata quella indipendenza che: abbiamo 
conquistato sotto Ja condotta di Vittorio Emo 
melo. 

Grawitiisimi aplausi coronarono il (discorso 
del Prefetto di cui ci duole di non aver potuto 
che debolmente adombrare il concetto. 

Preseio quindi la  perola il cav. Boglione, 
rappresentante di Rivoli nel Consiglio provin. 
cinle, ed il cav. Pompeo Colla che conferi al 
benemerito car. Colli tina bella modaglin com. 
memorativa d'òro, frutto di ana sottoscrizioni 
citati 

L'avr. Marini preso la parola. per. rispon: 
doro allo lodi dategli dal Sindaco; il suo di- 
acoreo fu così felice, così piono di feliei argu- 
zie che ci parve di rindiro a queila tavola 11 
| compiauto Pier Carlo Boggio. Ma di questi 

discorsi è impossibile diurne na'idea — s.menv | 

di poterli riprodurre. perl intero, il: che spe 

tiaimo di poter fare in seguito. 

Tesse infine un nuovo discorso il! sig. pre 
vosto Remusat, ed il signor Pomn pronubziò 
‘alcane appinudite parole di circostavza.. 

‘Alle 6 il: convoglio restituiva i convitati, 1 
quali non rifnfrano dal lodare Ja solidità © 
il buon consolidamento della atrada; it con- 
voglio vi corre sopra ‘chsì chetamente, senza 

‘seuza rumore, che il tempo! scorte bre 
vizaimo per il viaggiatore. 

Or Rivoli è congiuata. con Torino — ha 
fatto una cosa vantaggiosissima per sé, e ha 
dato un utile csempio agli altri municipi, 
‘sappiano dessi profittarne. 
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Rivoli presenta ormai il comfortable d'una 
frno città. E ne avemmo seri una indicati 
ile prova; per_il gra pranzo d'inangnrazione 
on fa d'opo ricorrere aTorino, esso fa pei 
fettamento ed inappuntabilmente' servito dal 
(signor Giuseppe ‘Tesio, albergat-re di “Rivoli 
stesso. Abbia anche il Tesio i meritati elogi. 











Si spara ce il servizio dei viaggiatori 
ber mezzo del traforo delle Alpi possa 
river prinoipio; verso il/10/0 12 di queste 
eso, 


È a Roma, proveniento da Napoli e diretto 
4 Stresa ia congedo, jl Duca di Genova. 

Si aunanela che una parto del personale 
[del Atinitero della: Gana Reale ha. ricevto 
l'ordine di trovarai ‘a Roma per il 1° novent- 
Ire prossimo: 








Si legge nell'Opinione, giunta questa. m 
tina, che l'altro ferì sono arrivati in Roma gli 
‘onorevoli Sella e De, Vincenzi; e cho nella ore 
pomeridiane vi. fu) Consiglio de' minintri ul pa- 
luzzo Braschi. 








Con rscente decreto il Re ha accettate le 
diinissioni del generale Carrazo dal comauli, 
della guardia nazionale di Napoli ed ha no- 
minato in sua vece ji comm. Materazzo ge 
‘nerale dell'esercito în riposo. 

XI conte Orazio de Choiseul-Praslin si re- 
cherà quanto prima a Firenze ono riprendere) 
il'auo posto alla testa. della legaziono fran- 





Teri si è sperto a Bologna 
delle scienze preistoriche. 
Nella corrente settimana andà a Bologna 
il principe Umberto od assisterà ad uni se 
duta del detto Congresso, 
È arrivata nella medesima città la Regina | 
doi Paesi Bassi. 





Congresso 





Leggiamo nel Pensiero di Nizza dal:90 sot 
tembre 
‘« La città stamane è comionsa per na do- 
lorcsissimo avvenimento accaduto iersora al- 
l'ultimo treno proveiienta da Monaco. 

= A causa del gran rovescio d’acqua dei 
gioni precellenti, la terrà fravandosì , preci. 
pitò ‘a breve distanza da a nn enorme susso 
‘alla ferrovia, e la locomotiva sopraveeneado 
‘a tutta corsa sviò, producendo una scossa ter- 
ribile. A- quel che ci dicono vi sono du morti 
‘o una, dozzina di feriti. 

«Su questo doloroso. avvenimento, non va: 
‘gliamo precipitare i giudizi ; sepettiamo chie 
ni ficcia una maggior Ince per. giudicaro se 
vi ha colpa, 0 se è una disgrazia dovuta al 
intatto alla fatalità, » 











Si ha da Pietroburgo cho lo Cear vuole far 
pubblicare una. nuova legge sulla stampa, 
aasai più liberalo di quella che colà vige at: 
talmente. 


CONGRESSO —_ 
DELLA PACE E DELLA LIBERTA". 
L'altimo atto importaute di questo Con. 
gresso fu il discorso del signor Simon di Trè- 





pzionale. Egli, con savio parolo, soitenno la 
legalità del «uffragio universale, sebbene di 
'obiarasoe di xon crederlo-infallibile, i La que- 
‘stione socinle, sis; deve passare. per questo 
prova del suffragis: universale 6 dells maggio- 
ranza; chè giammai basterà a_risolverla ll 
dittatura, del proletariato in armi. » E qui 
l'orntere con molta eloquenza. si scaglia con 
tro le falso dottrine che trascinarono tunti po- 
‘veri operni alla, miseria, alla cattività, alla 
disperazione eà alla, morte. 

Attacca ln Prussia (è no prussiano cho parlo) 
per uver sostituito nl sistema delle conquiste 
morali quello delle conquiste. per mezzo del 
ferro © del sangue, Sostiene la federazione ed 
il decentramento; vanta la Jegge dipartimeo-| 
talo testé votnta în Francia, ch'ei ritiene es. 
sero un serio avviamento verso unmigliornr. 
vetiro. Gervinus, prima di morire, volle pro- 
testare contro la centralizzazione della Ger 
mania: 

E l'oratore soggiunge (che. questa ‘unifica= 
'zione 4: nn vero passo retrogrado, Parole; che 
sono; accolte. com vivissimi applausi dagli nv 
aeri, în considerazione dell'antonomia che. re- 
‘gna nei singoli cautoni della, loro; patrin. 

Conclusione: rispetto del suffragio. univer. 
sale; ogni levata di scudi della minoranza 
contro la maggioranza & delitto; Ja questione 
sociale é subordinata a questo: rispetto della 
maggioranna che è In base del diritto moderivo: 
l’ibiguità della vita politica é una condizione 
del'niantenimento dello stato federativo. 

Lu seconda parte del sto diséorso. rifatte 
‘osseriziimente. la questiono "internazionale 
u TI diritto delle popolazioni di disporre delle 
loro sorti è superiore alle. loro nasionaliti 
Non vi souo due morali: l'una por uso è con: 
sumo degli imperatizi, re, prinoipi, diploma 
tici; l’altra per uso doi semplici mortali. Non 
vi é che una sola morale Ia. qnalo dere. pe- 
'netrare dovunque, a meno di scomparire. do- 
‘ranque. L'annessione dell'Alsazia e della Lo- 
tenn, compiutasi col pretesto d'una difes 
‘contro pericoli di là da venire, non è che nna| 
‘conquista pura © semplice. TI diritto di quelle 
popolazioni di disporre di (sè stevso, sospeso 
dalla forza, rinascerà ben tosto appena. abbin 
cessato’ questa forza. 

Parlarono iu seguito varii altri oratori. 1l 
‘signor Goegg per contestare il dizitto del suf- 
Tragio universale nelle. monarchie, TI signor 
Mntbey. per parlare di tutto e di tutti: 
omnibus rebua: ct de guidusdam aliis. 

L'ora si fs tarda, e da ogni parte si do. 
manda la chiusura. 

Il signor Simon si alza per. conchindera la 
‘ta elaborata relazione, a farla finita, 

A quel puuto una voce dalle tribune gridi 
I— Abbasso i Versaglieai! 

Il nignor Simon, come per rispondere a quella 
impradente provocazione, ba il cornggio di 
‘assumere allora la difesa del sig. Thier 
Ie! sue parole eccitano: dovunquo una assai vira 
e cordiale. ovazione, che. servo come di scio- 
‘glimeuto impreveduto a quel’ Congresso, nel 
quale si produssero tante: grottesche scene, c 
'àopo tutto ci dimostra che Ja moderazione 8: 
nisco sempre per essero la più forte in um 
paese veramente libero. 

La Gazzetta di Losanna così racconta l'ul- 
tima scena dell'ultimo atto del Congresso: 



































ves, il quale fece nn'estera relazione delle 











BOLLETTINO S 
L'animazione! degli 40 
inilaia scemando xen 
‘mercato fin subito nella settimana ln po' |a 107 
di sosta. La n 
1 venditori da un lato, atteso il riale0;| tina e 
sperano ed attendono in unfamigliora nvie- 








\ 
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prezzi troppo slocuti ed Aapettano 
mento propizio di ribasso; oosia i 
soadiscenpenza nei proprietari 
cosicchè staremo a vedere chi sm 
primo 1 cedere. 















Gli atfai porò sono sempre correnti ‘2128 © 24/28 da 107-105; co n 
corrento a Ì pitti Fer Fosa 410 da 4 a 005 2/0 da sé 006 | Maio 1855) 
N i foglio 
Puo dirsi abbastanza rassicurante. de fregio i colle alia Pesio DL 
LO "Ta fabbrica è in continuo moto e le|resciaas 31 intorno è L- 1005, Friu.|Aotcipaz 


|Î commissioni giungono da ‘ogni purte @|tano 0j11 da 06 0:97: 19-16 da II n.9 

È Bell cari Milan DAI da 6» 

Ti sontagio dei prezzi delle note. na: | oizlage da 98 n°085 11119/28/90 1 

(È fiche favorisce ancora le cotrataion ione correnti 91 da 90 4 0; 1908 
88; 

{i listino della nostra Borsa segna i se-|u 84; correnti 9]I1 da 9ì a 91 50; 1900 


1 per tutti gli articoli. 


| detto nostre indigene. sì 





gsuenti pressi: da Ga 
Greggie 10/12 1 altro provinele L. #8; 
Piemonte L. 110 








Orgunzini 3.Ali 381 


Strafifnti 23125 L. 114. timana: 














Notizie Commerciali |a 





[some diciamo più sopra; 
ine; compratori dall'altra stimano l|aumento, Si fecero 


L. 12/0 119; 
‘che Fergamaschia 26130, 110; belle cor- 
renti 22126 da 108 100; 24128 da 106 2| dello Stato 





[24128 da 104 a 105: 26/90 da 101 a 1 


principali quistioni politiche di diritto inter-| 


organzinì si pagarono È sublimi | greggio, 192: pen 











; 20128. da 106 a 108; cor- 








105; 2428 da 4 n 99. 
rca di trame fa ineistente, con 
alussiohe e bella a due e trocapî, 
bero un nuovo 
sublimi 20/24 da 
22196 da 107 a 108; clus 














Raercizio dello 


Liuone correnti | Stabilimenti di 





© succumali 







Parmigiane, atosso titolo, da s®| 





20,24 da 113 a 15; |di chilog. 75,925, contro. 78,208 nella de-| 
[9428 da 109 a-105; belli 18/22 da 110 a |corsa ottava. 
18; belli correnti 20124 ds 110 a 119; 
OO | sioni correnti 16/22 da 112 a 114; 90/24 [an 
giorni è [da 108 n 11 
bilmeato, d-il|renii 16/22 da 109 a 110;20(24 © 





a'tutto il giorno? settembre 1871, 









[Anticipazioni al Governo 
(Decreti 1 ottobre 1859 
"| 0/29 giugno 1865) » 
Tesoro detto Stato (Leg 


«Il sig. Goegg si presenta alla tribuna per 
‘chiudere -il: quiuto Congresso ringraziando il 


presideuto , i membri del: Comitato locale, e! 
biasimare altamente quella vile stamps rea- 
‘zionaria che osò fischiare i paladini e lo amaz- 
‘z0ni della Comune di Parigi. 

«Il quadro é fantastico: l’anla è invasa 
‘dallo tenobre della uotto , il Goegg., rischi: 








rato dalla pallida faumella tremolante d'aan 
cindela, si agita sul palco della bigoncin cime 
‘ta nero fuatasm. 

+ Gli uditori 6 spettatori di Losanna eiconi 
(îa quello spettacolo gridando : Viva Simon! 
[Abbasso il petrolio ! A. Cuyenma la Comune! 

«E cala il sipario.» 





CRONACA NERA 
La domenica ci reca parecchio risse con fe- 
rimentî, forse casate dallo, smodato uso del 
Vino che accende. facilmente l'animo degli o 
perni 

— Verso le/10 pom. iu via Valtorta alconi 
(giovinnstri vannero a diverbio fra di loro per 

noti motivi e ni picchiarono di santa ragio» 
por un bel pezzo, siuehé uno ii ensì, Ci.., di 
‘98, garzone fulegname, rimanora ferite 
‘lla tempia ed al braceio dentro ‘con diversi 
colpi di bustonie, 

— Nella stetsa ora. al Chiabotto! delle Merle| 
‘ltri due soonescinti sì bisticciarono fra ‘di 
Toro por questioni di giuoco o giù botte da 





























‘orbo; entrambi: rimanevane feriti con colpi di 
‘coltello, ma' leggermente: 
— Veno le 9, sul corso San Massimo, s'in 





(5"ggiò altra riesa, uom si se como, fra tre.0 
quattro sconosciuti ed ancho questi so le scam: 
Biarono per benino, 

Certo L.... d'anni 18, calzolaio, ln pagò 
‘pat tutti e dovette essere trasportato. all'o- 
‘pedale Mauriziano grondaite di sangue con 
‘{tittro ferite di coltello alle gambe. 

— Altra lità: avenno verso le 10 112 nel 
caffè Berna, ju Vanchiglia, fra una guardia 
‘municipale © certo B., d'anni 22; falegname, 
‘dicesi, per gelosia di donne. Naturalment 
dalle parole si verno allo mani ed il B. ri 
portava: nu colpo di daga sulla fronte. 

— Gli ‘arrestati furono! 12 fra coi 4 donne; 




















" DISPICOI ELETTRICI PRIFATI 
TAGENZIA STEPANI) 


Bologna, 1 ottobre, 

All'una inaugurossi il Congresso prei- 
storico sotto la presidenza di Gozzadini. 
‘Assiatevano il Sindaco, il Prefetto 6 molte 
notabilità italiane ed estere. 1 consi- 
gliere Worsaaf parlò pel'Re di Dani- 
marca, il Prefetto pel GoVerno. 

Parigi, 1 ottobre. 

Una lettera da Versailles dice che tutte 
lo difficoltà relative al traztato doganale 
tono appianate; non restano che le for- 
malità delle firme. 

Manteufel rispose cinca. l’ovenpazione 
[del dipartimento dell'Oise: Dice che l'oc- 
oupasione fu' prolungata in. seguito aè 
ordini militari male compresi. Lo sgom- 
bero fu ripreso oggi. 

Costantinopoli, 1 ottodr 

Gento settanta persone:sono morte ieri 
di cholera, Havvi mancanza d’acqua po- 
abile per ia negligenza delle sotorità 





nol preparare 1 serbato! la primavei 
(scorsa, T-vte della popolazione è co- 
Atrotta a cere acqua salmastra. Il lavoro 
nell'arsenalo è sospeso ‘in causa delle 
Yioinanza al quartiere attiocato dal cho- 
lora. 
Tamesi cho. l'epidemia  anmenterà se 
[non soprayvengono forti pioggie. 

Madrià, 30 settembre. 
La. Correspondencia dice che i ministri 
decisero ieri, di esentare il debito esterno” 
da ogni imposta, e d'imporre il 10 00 
(inl debito interno e su tatti}. valori, 
compresi i biglettî ed 1 buonf del 
oro. 
Il ministro delle finanze comunted te i 
‘al Consiglio i snof progetti sn] bilbnefa , 
che presenterà. alle Cortes Iuredì e mar - 
tedi. 
La Gazzelta pubblicheri domani l-de- 
creto che impone agli impiegati delly: 
Stato le ritenute sugli stipendi. \ 

Brucelles, 1 otfobre:. 
Da domani Banca 512. 

Nuora- York, 30 settembre. 

Oro 114 718. A 


Eiupoli, 1 ottobre. 
Gili operai toscani festeggiarono il de-# 
cimo anniversario della. Società: operaia: 
di Empoli. Numeroso concorso di depn: 
tati. Lessero Mauro Macchi e Salvagnoli. 
Sbarbaro pronunziò nn applauditissimo 
(discorso contro le idee soolalistiche, Venney 
Approvato un indirizzo agli operni fran- 
desi in favore della pace'tra lo duo noe 
zioni sorelle, Ordine: perfetto. 




















Lettéra dol Municipio di Réna al Momicipio 
‘ai Torino = 

‘Roma, 90 ‘settembre: 1871, 
Questa Gionta niunicipale ba appreso dalla 
stampa periodica il disastro toccato a causa 
‘i un inoendio a codesta città, pal quale s0- 
‘ioai distrutte pressochè tre ‘contrade; memcre 
(el fraterno. generoso concorso. prestato. par 
Roma nella inondazione dell’nuno scorso, ba 
decretato în vin d'urgenza d'invière la:somma 
di L. 2008'a vantaggio dei ‘danneggiati della 
catastrofe smidetta, 
Da prego di aggradite l'assicurazione della. 
mia distintissima stimo. 





Par it Sindaco 
‘AsiGntint, assessore, 





Cemino Grassere gerente 
—_—__—_—_—___ 

| signori Associati la cui asso- 
ciazione è scaduta cok:30 p.p.. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 
lecitudine a scanso d'interruzione; 


Sì prega d'indicare se si desi= 
dera l'edizione del mattino 0 quella 
della sera. 








ato, del peso complessivo | Id. pretto l'Amzmiaistra: 


Depositi voloat. liberi n 





Le suddette cifre danno! 601 balle, di| Depositi obbligatori ‘o 
iropoe 0997 di asiatiche, Per cauzione n 

ni [Cartelle del Debito Pub- 

18 SITUAZIONE blico in cassa n 
DELLA BANCA NAZIONALE item preso la Banca 

nl Regno d'Italia PRI 2 


tà. presso l'Amministe. 












Dal confronto. dat. present 
con quello; della settimana scorsa 





Numer 





dimin, L. 1, 





tano le segnenti: principali. diderenze 





reioccato| Gar. del credito Fond, S. Paelo, C, del. 


a risul-| rm. in 0, 415, 
Azioni ferr, Merid. C. delim. în 0.: 


tt] «raso. 


21,005,307 46 Portafoglio samento n 4,574,444 12] 
Anticipazioni, id. n 1,847/645 03| BM. canali Cavoar, C, del mi. in: c.f 
309,418,400. è |Doponiti id. n 7,030915 97| 381/78 70/3995 sel. 


3,000,0001 »[Goati cor. lispoai dimin:: 1,20 





Id, nou dispon. aumento s-1,43),850/34|Pesxa u’uro da L, 90, 91.10 a 91 19, 


del Dubito Pubblico n 2,188,441,5001 "| Bigliettia ord ‘id. i 4.202,678 #0 


Biglietti cincol. id n ‘0234122 n|Obbl. ferr. Romane, O, (del @. in è, 


11025 15] _207 50. 





pete dà,» ‘170400 r0l (casi n 
A SEA 1-4,319,481.859 18 IERCAO DI CARMAGNOLA. dec: ‘lettera. den. leer 
Ss ù Merciulale det presso siedio delle prin-|SVitera() 106/60. 106.98 Si mete 
E Pasetve: cipali derrate. vendita sil’ muerciato|Prauvolorte — — — — 275 _ 276 — 
di Tn 100,000,000. n| del giormo Zi settemma 1671. Licne(*) 10085108 68, — — =D 


TE 
ì eee 
È Fondo di riserva. ” 
Ti SORISSRII |  otricre aliposibila a 





so E nti 
recu sno 

TI ogm Evo da | Paradisi ne Mii de ai dt 
io biglietti (L. 11 e21 Statuti) ” 


La Goodizione ha registrato nella set-| ‘agosto 1670 6 


gno 1671) 











16 giù aan Lore di cre. 


n 630,108,559/97| dito a pagarsi » 











998,178,023 40 | 1000 tt. Frumento prezzo medio) 


196 ‘» Segala id 
46,450,250) n| 55 » Aveoa id 
16,000,000. | 230 Meliga sd 

12 n Aliglio ia 
1,2215072 | 17 n Riso idi 





1/587/849 11 | l'emolitro. 


95 Bnoi IS qual. al miniv 
13,901,562 59) 201 teme id. ie 
‘43.019,306 22 | ‘30 Viblli In id id 
215 Idem 8 id. tà 
«| 53 Gioreeche idi 
13,848,509 49 


3,008,402 61 





2. 93/41|Londra(=) —— — — 20352502]; 
5 14 96|| Beonio alla Banca Nasioeale 8 p. 00. 








n_8 88]| (Sconto 3.112 per 0j0, 
Sconto 8 bar 010, 

T062) (9) Sccoto 40 
n18= 

rr 
#39 PA |URONACA DELLA HORSA DI TORINO 

dal 1° ottobre; 

1. a8 i 
» 570| Rendita: corso legale senza’ 
® [g)| variazione sulla borsa prece- 


n 5 so| dente. 


La buona tenuta del mercato di Loe- 
dra ha prodotto ua Buon edetto sui price 
cipati mercati. esteri, per cui Ia fermer= 











n Hay se mon neolata fibeoo ‘reato ka 
Meno rierenti i cucami per il mb:l Greggio... - alle dit 14. id. di 50 ia. ta oro Dividendi ‘n pagarsi 9° 690/6878 Druso il'sopraventò Acelte da nols 
sento le strazio godono mòlto favore. | Dotto: > Pallet Legge agorio1870)£  50/000,000. n|Pabblicaatienazionedalle Mercati delle wre. 
îl Si soao fatti anche su (nostra piniza i 1A Te I 190. mici to Obig, Anve eclen _ 706:083 G4| ‘se br. ir. 20000 1 50 il miri, 
| atcuniicontraiti ja bosroli secchi per rese Totale . + ‘Balle 905 del peso|  bigliatti; ( Logge 16 Creditori diverni —® 10018302 9| 25 detto. n 1950 a 9150 ‘ja |ultmi gior, ma per poco s00 un 
dita euranita di quattro per ino di «| copiano di - . » ccbilog. 10,015] giogo 181)" n° nf Riscoato del semestre caro] Sroeto n coco ne ras si (697 carol i Te 
midi Lg da L. 90 a SF [contro balle 959 tra greg- [Fondi pubblici npplicati a mi (896; 2 | Ai'odierna nostra Borsa si comtiocio 
MH nota dl Giappone «ono Mot. ic lavoro della decor I {odo di visera » lago ze | Benda del sesto, agg Caora di Commereo edi Arti pittrice, mo atto gen i 
ee ig O Mogano EN o le pe (Bollettino Tificile) VI A 
L'anVit dl mercato i Milano è pro- gle parata " 40040539|| conto cbblis: Anveko: BORSA DI TORINO | uti presi 
cr a (na Ro Sales: RISI] Asoni da emettere © 2000000 "|| celtico lire» 26,001. | _ 9 ottobre 1672 — Fondi Ced 00 cont 88 0 08 35 
TA domande. furouo continuo ed in. | “Dei miglioramenti si 4000 ostecati un- petali 








seotì, ma gli articoli lavorati 





iazza non erano la ‘maggior parte di-|buona corrente. Sì constato l'aumento di 





TSI vit de 
ei 





Azionisti, saldo 


"Vi è molta fiducia pei negoziati, @| La fburica o diseretamonte stiva ©|| Gaogra 


sono questi che provocardio @ inianten-|fsce rilevanti acquisti di sete Europee. 
555 fradaLiment i rialio cha il con| La. Goodisione ha ref n 
‘Sumo non voleva accettare, ma che eeb- | settimana: ‘Basca 
balle orgaasini, 217 trama, 920| sicualo Toscana “n 1,971,575 » 





Sane ricitente ln parte sub. 39 











Ta. presso, 





Oddi. dll'Asso cele o 
rato nella |’ iatico in camma n 207391640 | ‘10% 


uzioni n ‘300. "| Deposltanti d'oggetti e 





Debitorì diversi ® 23,258,277 96| valori dini n 
[Sposo divers ®‘3125,690 26|Debito Pubblico c. ci 

Re 2 ai presi, i qual; nn, olo si Ei agli aio rana 

ih i ii soli sai prog Efes all slo Paci 3 


® ‘412,121 20|Greditoridi cartelle 30 
pel cambio n 











ron enna RL | 80.08 34 19/87 18 90 08 
30) 0 85 16 (00 18) 
7 


$ SO 60 118 70 76 06/70 pel 

2, n| tobre. 

2,321,452,600 o e 
249,577,500/ »| Azioni Bance Nus, ©, del mat 


"9878. 








908 pel 16 ottobre, 


Ì 
tie 


‘in lig, 69 65|  Bauca Nas. 2350 n 287 


irreGiEso 10 | Ax. D. Sconto 0 Sete, C. d, m. ia LL] Qblig: ferr, Roman 


83-70. 
[Obnsolidito 8 p: 070, O, dal m. in0.| (urto Res. #2 1018 88" 


112 (88| Asso Keel 





ivo BI ba tg 





L ‘ot-| \Dunco Scotto 202 %u 201; 
" Ae tere, Meridionali ATI a 409, 
PI Tubecchi TB a 713, 
Qbbl. tere, Meridiouall 199 a 191, 
th in6 | Gbbl: S. Paolc 411:30. x 410 9, 
Obbl: Cavone 862.00 a #2 
Salo 

















Oro ai1ta 210, 


























AVVISO sv 
QiUIMe10 © Dizione e 
nat 


Acqua di }'elsina 
ferocia di orzo ai oi 


nn, Vero deposito ia Torino dh 
CASASISI parrucchiere, \i 





(ore 814) — La 
drammatico rev pagnin ita: a 
diretta del car. Cesaro Tusni 














nale opim d8 a 12 1 80,1 bocce 
es Li per 3 per 13 lisce 
Ta famiglia. E È seni 
Mltteri (oro 8) — Li 'emiv| si i rain a 
compognia. piemontero di E.{ Bielitrdi Sacrpreno 
i TROPEA lA: Dirigersi al bigliardo nel cor. 
incarontià. ino del caffe Londra; via di Po, 
Piazza Bodoni (cre $) — |Turito. 


na 
*, l'aurora; patto 84 l'i E 
ballerino; parte 9, grande e 
ano nel porto di Tricsle:| Nel di 8 del pro 
dnito 4% dei divfeenti| vado iene 
d'alta intenzione. Net talco del ter 
Domenica, 9 gove dee grandi 
rappresentazioni, a prima. alle! 
GEO Inraeoond alle Gre 8 por. 
#, Maritalano (cre 7119 


























‘Bi rappresenta colle marionette: | UnA ciss ed un alti fiano. 
rar e 





; Ballo: Don Perasol. 


SCUOLA 
di COMMERCIO 


di GARNIER allivo de 
Re Sipario bingo di 





serio, sione Mombello, piùare 
Glenn e Francesco Giu 
fetohio, e fox 
stanza "get Ammini trazione dinan- 
Hincle delle Stat 

Dalla catceleria, del. teibunale 
elite corvertanalo di ill nddi 
Sd accenno IST 
P. Fossati cono. 




















Parigi 
NERI Afino — Via Roma, 20; 
Cisco, d invegonta dn 

“ami rofensore special coni 

Titano lbogo la mattina mel gi 








(i Pubbl.) 
All'agienza che! tere il tribunale 














sella sera. — Îcon' si Aminette 8 civile d'Alba, Alle ore 9 intimeri- 

cisesin Gorso che un numero ri-|diune delli dî, prossinio. ventura 
stretto di allievi. — Si accettano |italime, neri luogo l'iseunto 0 wu 
‘alcuni allievi interni. ‘9599 | consi dl iieramento degli stati 
[ché sl ambistano ad inetanza del 

COMUNE ln RULIA Dometica, moglie di 

dentini, ‘aauncana nl vencisio 





vdi S. Secondo di Pinerolo 


È vicante nn postodi maestro 


povari con decreto 14 dicem 
70 della Commissione (cos 


Dre 
tulta presso queto eSijunale civile 











Ù jo del signor 
‘ai 1% e 2° elementare, collo|d'Altn, n niezindioo del een 
“Eliot di 100 comi l'oma Iarionce li Giunio di 
canini = S'invitamo i | Canale; 5 
iranti a pretentare fo loro ‘Gli stabili: ‘a subastarsi ;con 
Saaie sorrlata det volati creati [pistenti in inn o campo «ono 







mante corredate dei voluti reni 
‘sottoscritto; noti, pit tardi 
Llecl di ottobre corrente: 


IL SINDACO 
di S. Secondo di Pinerolo, 


Due mila miris UVA 


1 Stefano: 
‘ul sol lotto 





"del 





9001 





SCRIOO, Sd settembre 191. 
a 


foglio asai 





lo pie. 













se 
Îli dì Castiglione ‘Torinese. 
atto vedetta regi 
Hit, Natalio e Ten 
Felt da ciasiaico capo Marulo: 
Mato O, ict vi pre 
[Bom Fiotio  alditto. i trivumie 
SOM et e,icnale dI Torino ed 








Ripresa diincanto 


plo.via Sun Filippo, accanto nl 












;: È, JBercoledi d'ottobre; [ato 28 asitembre 1871, cito, a 
i le ore solite, vondita per contanti | mento dell'art. 141 
arii di cursoultà, vetrine |jrotedura civile; 31 si 
itamazione del gar, Aogelo, già rusidente. in Pecett 





i coraparire in <ia formate, e sel 
Pecmaine di giorsi 10, mavti il pre 
dato teituie, per iti. cede 

Sladannare Ri pisaimento i, invare 


Giovanni Battista Allonti 


perito giurato. 9918 





Incanto volontario (fue etici 





irgo Dora, N. 20, pinto terveno, 
venderanio tutti Il mobili ed 1] 
trezzi esistenti nel. locale! da cafl 
sotto l'insegna. di Ce 


Hiorioruse, 














INTIMAZIONE DI PREOFTTO 
Justante il siguor chimico AI 
[chele Gerlerî, residente. in quent 
[citta, ed electivamente presso il 









Faor avtocato Pier Lutzi Gaprio= 
fio 'prosuratore capi; i 

sile futgunto Pato. 
cca tto: 





Lacroix succ. FESTA 


«dia trasferto ll negario. di ‘cu 

clleria, dissgno, ‘agiata 
ne, portai d'sugurtio Neartt, 

abita pei vice ce 

sia Fiodnse, impeto a 0ntlo 

(sedi. E. Ù 





sentenze di detta pretura 19 
jo e li agosto ultimi, soorsì; 
Lente € spedite i 
vene fatto pre 
“dell'art. 141 


ET 
giugne 









Fabbrica da Vetrerie 


di Rinochetti Felice e figli in 

Sire (ciguro a 

do Porno cars Bin pigonto 
via Gioberti 

Si.emgguiaono commi 


SSHIRURGIA, ORTOREDIA 
Sirio cei ct dip 


Dal chirnego ROTA, 
gina cao Fado, È. T pm 


inque prossimi, Ja som 
(964 48, ammontare. del 
[dunni 6 spese a cui ‘colle cita 
Hentense venne lo stesso ‘i 
‘condannato, n pena. dell'esecuzione 
‘mobiliare, e. di ogni altro atte è 
iecutivo che del ceo. 




















SUBASTA È GRADUAZIONE 
G@* Pubbl) 
All'adienzi del. tribunnlo di Cu- 

uso del ino nosombre, 
frocedeni all'inanto di (beni di 
jarino Lernardo ed. altri coeredi 
del dî loi padre Chiadrado ia ‘San 
Damiano 4 Roceabruna, ai 











Monte di Pietà di Torino 
‘Mlirted, 3 otiobre, 











Nando, venale, notificato, pubbli 




















rai 30. loro crediti a mente di 
legatano l'istruzione at 

ig. fiodice asv. Villaoi 

hiaffredo Beltramop. 

















tribunale civile di Torino, vennero 
[sulla iostanza della ditta T. A. La- 




















{i teibunale eivite di Torio, alta 
(dista dl mmadesimo. tenuta alte 
[010 10 sunttutive delli 19 procio 
‘ottobre, per ivi vaderai autorizzare 
Ta aubastarione degli | etabili io 
[detto atto descritti e siîuati n ter 
fitosio di Alpignano, 
Torluo, 28 settembre 1671, 
Aiano 466. Belli pi, c- 





pei Di 
bio Sbellate D 
TR RED 
Hina Pare =" 
Fri: Mondo, ene 
muro Rondi | 








N 
SUDASTA È GRADUAZIONE 















ASI, COMPOSTO-VEGE TALE 


nniocno, felibrifitgo (evvai china) del Mortore Negri 
PES Veri ca unter rinivlin siutro lè febbri {Intermitte 

e. to loro reotatvittt: cali jure uu potectisini Lamico- 
‘corrofiaramte-ti;cutivo. clin tltim titiltisitan ne')e ma- 
‘atti endemiolit cì cpidemiche, Neposito generilo presso 
©. Negri figlio, (Poriuo, via Bottero, N. 7; parzioli: Torin;o| 
reso, le farmacie Arviona , Ceresole via 8. Maurizio , Taricco; 
Vercelli, Berteletti ; Brosi, Gazzanig 1; Luraio, Rovidn; Firenze; 
Digli; Acqui, di illa; Tutta, Oncesa; Pavia, Rozzi; Casteggio, 
Praffi; Saltze ; Ferrero ; Cuiro, Fi eneris; ed 'in tutte le farmacie 
(tall — Presi di ada ampolla L ®Spoliion o ar vaglia, 






























FREJUS Y ;, 


Frejus, Iquore conico, 
valelaliio 3 


NUOVO 











ta debolezza, Fagilic it 
3 ent cell tn Ittica 
ida socialmente alle persone di ivauzala ciù 
Vendesi dull'invontoresiz. GENTA, via San Domenico, N. 9, 
tiro 3 alla bottiglia, Vendesi para il'rinomato suo vino Vermonth 
iS SIT "3608 














SEME BACI PER IL 1872 
La Ditta CIVETTA e CREMONA di 5. Stefano Belbo 
AVVISA 


the continuerà a tenere aperto l'abbonamento per cartoni anuunti 


originasi giapponesi, fimo ni 10 prossimo citobre; pagamento 0 per 
[earine, il‘aldo nil consegna. Ga s 
Notislé telegraliche ricevute 1a miottono in posizione di assicurate i 
digg: commitenti che i entisni satimno protatiimeate fatenori a ire 
dl eaduno e di accertavi ‘che detto pregio nen 4ara superato; 
Dirigerni alla Ditia in 8. Stefano Belho, in Torino; alla. Banca: dei 
(tall? Geri, A. Oddone e Gr via Cva 10) € alla farm 
Sclinpparelit. tn altri Iuogli at lt 















CANUTI CANUTI.... Leggete 


La Casa fuglese W. SANDERS vi offre un Caometizo Chi 
ico (Cométique Militaire des Gardes), basato sulla com: 
'Q vusiriono dei cupelli. che tinge o meglio ritorna all'istante e 
1 per sempre ni capelli ed alla tarba ll Toro cloro castagno: 
runooniro inturale primitivo, ene inconvenienti, né pericoli, 
Non sporca né pelle. uò biancherie in semplice applicazione 
dù udito Il colore ‘osiderato (effetti garantiti), d'odore pi 
Gevuliatimo, e ci può sare anche ju viaggio. Ogni astncolo 
Canoe ara on 
Q Dirizori al sic. Appino. profziere, via Barburous 
Ruini. 16, Torino, 


cccc+occo0s0000008 


ARGENTERIA CHRISTORLE 


premiata con medaglia d'argento 


M. BACHI, piazza Castello, nam. 23, Torino 
TARIFFA 
N. 12 Cuechiat e 12 forchette L. 48. 
1,94 | 19 Coechiarini L19 
Cacchisrone a zuppa . n Tribciaute e forobettone n -@ 
(Cucchiaio: per salsa 7 | Saliere2 uei sale e popo n) 2.50 
Garanzia per 15 anni all'uso comuue, specialità 


pur servizi da tavolo, Vinaigriere, Cafettiere, l'hejere, Zuccheriore, 
Vasoi, Candellieri, Candelubri, ecc., eco, 
Polvere privilegiata per pulire l'ergenteria L. 1 Ia scatola. 


AVVISO DI BENEFICENZA 


> che fe erazioni della rutti ‘pei 


Dirubi, vengonò fuarits in pochi giorni di din cura sempliciecima at 
alc ne Ct gi Att focsero doflelti a farma uno pria che i Male 
fosse troppo aggravato, nu vi sarebbero più ciechi 

co imeio ; il'quate senea 


Con una cora alquuzio più prolungata gi 
e scioglie gÎl appannameot, 


terate ced 
ni ed i dolori conte per incante| 
van gesiro possiede LA VISTA? 





ooo; 














oo00000; 


1978 


12 Galteli i n 








Goll'inestimabile estratto d'erbe 
del sottoscritto, tutta le affzior 

‘recenti. degli occhi di qualunque 
tintura © dn qualunque età, non 











vasi tutte lo malattie inve 













or ene 










dé l'a 
Questo eatratto.con Fapposita 








ruzione i con unobazione 
co minore di 1. 4 60 4 favore del i quali questo ‘speci 
n dato grati; mediato la fede di poverti, vidimata dal sf Sinatsi 


Jocale, — liiedente, 


Per lerorrispondenze acrivere franco a Lesnì i(Provincia di 








al liquorieth Pomell Luigi. Temo 
Società Italiana per il Gaz 


La Società Ialinna per i) Gux paga lire 
Vaglia del 1° semestre 1871 
1 pagamenti si eseguiseono dulli Gassa della Sociotl nella! sun sede, 
(Corso Buestdi Genova. 1-1 dalle ore 8 alle 1 datto minna "0 
‘Torino, ‘30 ettemibre N87, 
‘sos L'AMMINISTRAZIONE. 


(CAFFÈ DI GHIANDE DELLA GRECIA 


(mito di questo lf. molto rinfrescante. auteiiv, avi e 
lattie infiammatorie, si vaccomm i bembi 
(malate fabampatorie, si raccomeade pecialocte per 1 bambini 
Limomatn magnesiaca grauuare eferve- 
Iscente. 

Estratto d'Orzo Tallil» di Linch, 
‘finmmazioni futeetinali, bronehiti % coterzi cro 





per guarire e n- 
ul 
Estratto di Carne di diverse case estere 


; Spiclti, Liquori 
Vitt © ctohre ai rieprivaa | venale niro, pibbliento| Vini, doposito d«l Fernet Branca e del Bata vero d'Audorno' 
Mieponiti na mene i tic pesi [Tolto lot, Colli relativa degieuza| Oll agnbsito di Lucca, © fabbrica npecialo di Lucido senza car: 
dedeti d'argento, oso, Giato: ‘ii | renne aperto il ludicio di gradune | oaleas — Promo la drogheria & AM04®, ‘via Doragrosza, 
Sagi,toco. 2 SOTEV GG | zione al poezo dei beni au, io: angolo via Bottero, 8986) 
fivati i'cteditori n nroporre” fra - 








I PROLEGOMENI ft: fot i n ict 
le (sento cinquanta matatie degli organi pus cntitari î 
ufeter, venico rottata, net 














ctfetti impnediat 
fanno a leggere gratui 
‘tamente nelle fat Poriio, e dal 4lge’ Dal: 





[anaaso fo Bra. 
Ta 





himicu-patologica si fanno 











SIRIO E Sire a 
Sale e Tear, rara TE po omo cir colalancli si selplini sin d 
Tor clio caga elica | Dote dale, ia ome 16, ale one lie me diret 
ferro 

o e pi 

ero i odi 
ot i e IMPRESA ECONOMICA 
civile, per comparire duvunti| 


DI SPEDIZIONI E COMMISSIONI 
Via Fiaazze,|7, Torino. Piazza Ros, 10, Roma 
Via Beminari0,7 Ticino piazta Colonia: 
Agonzia delle Ferrevio meridionali 
Trasporti speciali per Roma 
#1. B per quiaialo al di sotto del presi ferroviarit._| 








QUORE!" 


lguativo, corrborante: acri 
‘nce l'a 


“6a 


sooccoscscoosccco0occ00008 


Ren 





seda 
Gli 


SAPONE REALE TIHRIDACE 


AVO detlr CASA VIQLET di PARIGI 
Lire 1 25 il praso, scatola di tro pezzi Live 8. 





























tertmi 60 per ogni 10 gramti, 
acqua Alpe Apennini di Firenze a L./1 la boccetta, 
Portici della Fira, dirimpstto al negozio Panighetti, N; 28: 




















Ro 
bi 


®: 


Sese e en 
fue e 















B segni maine speri, dite fatali salto 3 
Ro A i ese ENEA, 








‘miglior corroborante pei fanciu)li deboli @ per. le perncne di 
pn io (ormidio inicni muscoli @ rederza di carni. 



































Feglo. decreto. 14. dicembre 1660, 
ai 





ico dir |l 
a d'oggi lb 
dichiaro i nlimento del det Ag 1 

‘Posizione da'agii € Î| end 
Formazione dell'incontarico nomino | cit 
Bindo provsisono. ir dicano e [tre 
Melano © Hi di Perlnos e fo BISI 
perl oomifa di aogci acini 
Piotzlone fo una data usate 














tegio decreto 17 mag- 
7, col quale vene 
0 a 406 il utero degli 















ele, scita quali. dove. versare la |tribunale, alle ore due. pomeridia-|(tnge 
Ipréra ili concorso: ne dell'1Ì venturo ottobre avanti ai | us] 





‘Decreta 


‘iguor. giudioe. delegato Tune; 
‘Art: 1 fi aperto 


Schiappittelli. 





‘agncorso per 











e ion 


avvertono i creditori ehe alle 
® pomeridiane delli: 23 venturo 
bre, in una sulu del (ribunale 
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